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Comincia oggi una nuova missione 
del segretario di Stato americano 
Dalle aperture del leader siriano 
agli irrigidimenti di Shamir 

Intanto all'alba di ieri l'aviazione 
israeliana ha bombardato postazioni 
della «Resistenza islamica» in Libano 
Bilancio: due morti e decine di feriti 

Medio Oriente, la quinta volta di Baker 
I patriot? Un disastro 
II Pentagono svela 
gli errori della guerra 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. La gente ave
va imparato a venerarli come 
monumenti alla forza patria. 
E, nei giorni della guerra, le 
azioni della sua casa madre, 
la Raytheon, avevano brava
mente cavalcato II «toro» - ov
vero la corsa al rialzo - che in
fiammava le contrattazioni di 
Wall Street. Nessuno pareva 
nutrire il minimo dubbio: i 
missili Patriot erano le più in
telligenti tra le molte armi in
telligenti che gli Usa andava
no esibendo nella guerra del 
Golfo. Ed erano, nella loro 
battaglia vincente contro gli 
Scud di Saddam, il simbolo 
del ritrovato orgoglio naziona
le. 

Poi la verità è venuta a gal
la. Ed i primi a raccontarla so
no stati, con la dovuta corte
sia, proprio gli israeliani, sulla 
carta i massimi beneficiari 
delle eroiche imprese di quei 
principi del cielo. La guerra -
avevano infatti comunicato 
mesi fa da Tel Aviv - è andata 
benissimo con i Patriot. Ma 
assai meglio sarebbe andata 
senza, avendo l'eroe del Golfo 
il malaugurato vizio di molti
plicare, sotto forma di pioggia 
di detriti esplosivi, la pericolo
sità dei missili che intercetta. 
Pochi giorni fa, il colpo decisi
vo. Nella lunga relazione sulla 
guerraHxesetrteO» arCongres-
so,ancift,|£ più, insospettabile >' 
delle fonti, il Pentagono, non 
ha infatti esitato ad includere i 
Patriot nella lista delle cose 
che, pur nel quadro della 
•grande vittoria», non sono an
date perii giusto verso. 

L'elenco 6 piuttosto nutrito. 
E vede al primo posto, sul 
banco degli imputati, i servizi 
di intelligenza militare. I quali 
- gii Schwarzkopf lo aveva se
gnalato - sarebbero stati assai 
poco solleciti nel fornire dati 
passabilmente aggiornati vuoi 
sullo stato delle forze avversa
rie, vuoi sul cosidetto damage 
assessment. ovvero sulla effet
tiva quantità del danni inflitti 
al nemico. Una critica, que
st'ultima, che in buona misura 
risponde al più insistente e 
polemico dei quesiti del do
poguerra: perchè gli alleati in
terruppero l'offensiva quando 
a Saddam ancora restavano 
forze sufficienti per restare in 
sella? 

Un altro dei «punti deboli» 
rrmsi ih luce dalla relazione, 
prevedibilmente riguarda il 
cosiddetto Friendly (ire, il fuo
co amico, al quale si deve un 
numero di vittime alleate che, 

per quanto non altissimo in 
assoluto - 20 morti e 28 feriti -
appare in percentuale assai 
considerevole in una guerra 
tanto poco dispendiosa in ter
mini di vite umane (escluse, 
naturalmente, quelle irake
ne) . Ovvio tuttavia, visto l'an
damento del conflitto, che 
una gran parte della •autocri
tica» del Pentagono finisse per 
riguardare ciò che avrebbe 
potuto essere e che, grazie al
l'imperizia di Saddam o alla 
buona sorte, non è in effetti 
stato. Le truppe alleate, ad 
esempio, si sarebbero trovate 
sostanzialmente impreparate 
di fronte ad un attacco con ar
mi batteriologiche. Ed il siste
ma di comunicazioni via sa
tellite - risultato assolutamen
te essenziale negli andamenti 
della guerra - avrebbe potuto 
facilmente essere disturbato, 
privando cosi le forze alleate 
di molti dei suoi occhi e delle 
sue orecchie. 

Ciò che tuttavia gli alti co
mandi più avevano temuto 
era, a quanto pare, quello che 
chiamano, con reminiscenza 
vietnamita, «l'effetto-Tet»: un 
attacco improvviso e violento 
da parte di Saddam che, per 
quanto vittoriosamente re
spinto, infliggesse serie perdi
te agli alleati, cosi cambian
do, sul fronte domestico, gli 
umori della pubblica opinio
ne (questo fu, apparito, quel 
che successe nel '68 con la fa
mosa offensiva del Tet, in 
Vietnam). 

L'ipercriticismo con cui i 
protagonisti della vittoria han
no scelto di descrivere le pro
prie imprese davanti al Con
gresso non è, ovviamente, 
frutto di un improvviso attac
co di modestia né, tantome
no, fine a se stesso. Elencan
do le «lezioni della guerra», in
fatti, il Pentagono guarda, as
sai più che al passato, alle 
guerre del futuro. E perento
riamente chiede d'essere 
messo - finanziariamente in 
grado di affrontarle. 

Il documento e, in sostan
za, un interessante sguardo 
sui pilastri delle strategie mili
tari Usa del post-guerra fred
da. Ciò che II Pentagono re
clama è più rapidità d'inter
vento nelle situazioni di crisi -
non sempre, afferma, ci «sa
ranno concessi cinque mesi di 
tempo per accumulare forze» 
- e più tecnologie avanzate. A 
cominciare naturalmente, dal 
controverso aereo invisibile B-
2 e dal mai defunto progetto 
di «guerre stellari». 

Comincia oggi a Damasco la quinta missione in Me
dio Oriente del segretario di Stato americano James 
Baker. Alle aperture di Hafez Al Hassad fa da con
traltare l'irrigidimento del premier israeliano, Yit-
zhah Shamir. In un continuo alternarsi di speranze e 
pessimismo, su un punto tutti sembrano concorda
re: i prossimi giorni saranno decisivi per il futuro di 
questa tormentata regione. 

UMBERTO DB OIOVANNANOELI 

_ • Inizia oggi la quinta mis
sione diplomatica in Medio 
Oriente del segretario di stato 
americano, James Baker. Ed 
ha inizio nel segno della spe
ranza, o per meglio dire del 
«auto ottimismo», legato alla 
risposta positiva data dal presi
dente siriano Hafez AL Assad 
alle proposte americane per la 
convocazione di una confe
renza di pace.« Le aperture di 
Assad aprono una "reale pos
sibilità" di negoziati diretti tra 
siriani e israeliani» ha dichiara
to ieri sera a Londra 11 segreta
rio di stato americano, in pro
cinto di partire alla volta di Da
masco, prima tappa del suo 
ennesimo tour de force medio-
nentale, che lo porterà in rapi
da successione in Egitto, Gior
dania, Arabia Saudita e [sracle. 

Ma è lo stesso James Baker a 
frenare i facili entusiasmi. D'al
tro canto.il si di Assad non è « a 
scatola chiusa», la Siria, Infatti, 
non ha abbandonato la sua ri
chiesta di una partecipazione, 
per quanto «silenziosa», delle 
Nazioni Unite a! tavolo delle 
trattative. Una soluzione deci
samente osteggiata da Yitzah 
Shamir, fermo nel suo no alla 
•cosponsorizzazione» dell'Onu ' 
della conferenza intemaziona

le. «Sulla strada del negoziato 
vi sono ancora molti ostacoli-
ha ammesso il capo della di-

Clomazia statuniteasc-. Il pro-
Icma è che non abbiamo an

cora un accordo che permetta 
alle parti di sedere allo stesso 
tavolo». Sul tappeto, tra l'altro, 
vi è l'irrisolta questione della 
rappresentanza palestinese al 
negoziato: Israele è disposto 
«al massimo» a dialogare con 
esponenti del territori occupati 
che non siano legati all'orga
nizzazione di Yasser ArafaL In 
un continuo alternarsi di spe
ranze e pessimismo, un dato 
appare comunque certo: a dif
ferenza delle precedenti mis
sioni, il mondo arabo che at
tende James Baker sembra 
aver ritrovato una sua unità di 
fondo. E a riprova di ciò vi e 
l'incontro di ieri a Damasco tra 
Hafez Assad e il presidente 
egiziano Hosni Mubarak, che 
fonti del Cairo bene informate 
hanno definito « di grande im
portanza per la messa a punto 
di una strategia comune In vi
sta di una conferenza sul Me
dio Oriente». E l'unità d'intenti 
raggiunta tra i due leader arabi 
potrebbe ora determinare an
che una modifica dell'atteggia
mento di re Hussein di Glorda 

nia, sino ad oggi in bilico tra si 
e no .il'e proposte americane, 
anche a causa delle pressioni 
inteme degli integralisti islami
ci. Ma l'intensa iniziativa diplo-
matic a di questi giorni non ha 
impedito la ripresa di nuovi, 
violenti combattimenti in Liba
no, dove ieri all'alba l'aviazio
ne di Tel Aviv ha bombardato 
a più riprese le postazioni del
le. "Resistenza islamica" situale 
a. margini di quella « fascia di 
sicurez>:a» creata da Israele nel 
L bano meridionale: due morti 
e decine di feriti il bilancio del 
bombardamento, a cui vanno 
aggiunti i tre soldati israeliani 
rimasti uccisi durante un con
fi Ito fuoco con miliziani sciiti.' 
Cuella compiuta da Tel Aviv è 
stata una operazione militare 
dal eh laro significato politico-è 
stato i ' duro commento del go
verno siriano-. Israele vuol 
creare lo condizioni per far fal
line la mediazione di Baker». 

Israele, le sue ataviche pau
re e i suoi mai sopiti sogni di 
grandezza: non vi e dubbio 
che il destino di una pace giu
sta e stabile in Medio Orientesi 
giochi, oggi come non mai a 
Gerusalemme, dove il segreta
rio di stato americano giunge
rà domenica. Ad attenderlo è 
un un paese guidato da una 
coalizione governativa che, 
scriveva ieri uno dei più in
fluenti quotidiani del paese, 
Haarei'z:« sente che e giunto il 
momento della verità, e avver
te l'inadeguatezza della sua 
politici-. Un giudizio estrema
mente severo che investe in
nanzitutto l'operato di Yitzah 
Sitami", sottoposto a critica an
che dal suo ministro degli Este
ri, David Levy che ieri, in una 
dichiarazione da Londra, si è 

mostrato più disponibile a 
prendere in seria considera
zione le aperture siriane. L'Im
pressione che si avverte dalla 
lettura dei maggiori quotidiani 
israeliani è che il settantacin
quenne premier sia stretto in 
una vera e propria «morsa poli
tica»: da un lato non vuole pas
sare alla storia come colui che 
ha fatto fallire il piano di pace 
e il dialogo arabo-israeliano, 
dall'altro non intende neppure 
essere colui che ha alienato al 
« grande Israele» il controllo 
dei territori di Cisgiordania, 
della Striscia di Gaza e delle al
ture del Golan. Ma le dichiara
zioni rilasciate a Londra da 
George Bush-cosi come 11 do
cumento politico stilato dai 
Sette grandi-sembrano deli
ncare la volontà di non subor

dinare più un processo d'im
portanza vitale come la pacifi
cazione dell'area mediorienta
le a giochi e manovre di politi
ca intema come quelli che 
stanno avvenendo dietro le 
quinte di Gerusalemme. E for
se colgono nel segno quegli 
osservatori israeliani che par
lano del nuovo • round» di Ba
ker in Medio Oriente come del
la «penultima occasione di 
Sharnir».L'ultima potrebbe es
sere la convocazione a Wa
shington di tutte le parti inte
ressate, per avviare comunque 
i negoziati. Un invito che, diffi
cile per tutti da rifiutare, lo sa
rebbe tanto più per un paese 
come Israele che, per la pro-
pna difesa- ma non solo per 
quella- dipende in buona mi
sura dagli Usa. 

Per la prima volta in televisione dalla fine della guerra 

Saddam «ignora» Bush 
«Dobbiamo voltare pagina» I presidente iracheno Saddam Hussein 

«Tutti gli iracheni devono partecipare alla nuova 
esperienza democratica del paese». Saddam Hus
sein è apparso ieri in televisione per celebrare l'an
niversario della presa di potere da parte del partito 
Baath. Smessa la divisa militare, Hussein non ha fat
to alcun riferimento all'ultimatum dell'Onu del 25 
luglio. Intanto Bush ha inviato una lettera al Con
gresso Usa: «Pronti a una nuova azione in Irak». 

• • BAGHDAD, Vestito blu e 
cravatta bordeaux. Saddam 
Hussein è apparso cosi, ieri 
mattina, sugli schermi della te
levisione irachena per pronun
ciare un lungo discorso in oc
casione del ventitreesimo an
niversario dell'avvento al pote
re del partito Baath. Smessa la 
divisa militare Hussein si è ri
volto principalmente al «suo» 
paese, senza lanciare procla
mi alla comunità intemaziona
le, anche se, indirettamente, si 
è rivolto agli Stati della coali
zione anti-irachena e agli altri 
Stali arabi. E mancato anche 

qualsiasi riferimento all'ulti
matum dell'Onu del 25 luglio 
entro quella data l'Irak dovrà 
applicare tutte le risoluzioni 
che lo riguardano, e in partico
lare rendere noto tutto il pro
prio arsenale, nucleare e no. 

Il discorso di Hussein è an
dato in onda alle 11.05 locali, 
le 7.05 italiane. Il dittatore ha 
esortato il popolo iracheno «a 
voltare pagina», e «a partecipa
re alla nuova esperienza politi
ca democratica nel quadro 
dell'unità nazionale». In que
sto senso la scelta dell'abbi
gliamento civile da parte di 

Hussein non pare affatto ca
suale. 

Saddam ha iniziato il suo di
scorso - destinato al «glorioso 
popolo iracheno» e al suo •va
io-oso esercito» - accusando 
le nazioni che hanno combat
tuto la guerra del Golfo di «aver 
ipotecato il futuro del paese». 
Secontlo Hussein «l'aggressio
ne ha avuto un unico scopo: 
chiudere le porte dell'avvenire 
ali'Irak Ma sono convinto - ha 
aggrumo - che il popolo Ira
cheno ha la capacità di prose
guire la costruzione del pae
se». Riferendosi all'embargo 
centro l'Irak, Saddam ha detto 
che è la prova della «volontà di 
distruggere il nostro paese. Gli 
aggressori mantengono il bloc
ca nonostante il Kuwait gli sia 
stillo reso». 

Hussein ha parlato anche 
della q jestione curda: «Gli Ira
cheni di buona volontà - ha 
detto - operano per rafforzare 
e sviluppare l'esperienza di au
tonomia del popolo curdo». 
Tuttavia Hussein non ha fatto, 
nonostante le attese, alcun ri

ferimento ai negoziati in corso 
tra i partiti curdi e il regime di 
Baghdad per un migliramento 
dello statuto d'autonomia in 
vigore dal 1974. 

Secondo Hussein l'Irak «si 
sta dirigendo rapidamente ver
so il multipartitismo, e la legge 
approvata recentemente al ri
guardo dal parlamento sta se
guendo l'iter normale per la 
promulgazione». In chiusura 
del suo discorso il dittatore ira
cheno è tornato a evocare la 
lotta «del bene contro il male», 
«U complotto» di cui si sente vit
tima ordito «da sionismo, im
perialismo, e dai servitori del 
petrolio e del dollaro». Sad
dam ha inoltre detto che II suo 
paese «ha pagato il prezzo del
ia debolezza della nazione 
araba», di cui sono responsabi
li alcuni dirigenti arabi che pe
rò non sono stati nominati. 

Dunque il dittatore Iracheno 
ha preferito, anche in que
st'occasione, non esacerbare i 
suoi Ioni polemici nei confron
ti della comunità intemaziona
le. Oltre a non aver fatto alcun 

tipo di riferimento al conten
zioso sugli impianti nucleari 
che lo oppone all'Onu, infarti, 
Hussein non ha nemmeno ri
sposto al presidente Bush che, 
poche ore prima, aveva inviato 
una lettera al Congresso Usa 
nella quale si fa esplicito riferi
mento a una nuova, e sempre 
più possibile, azione di forza in 
Irak. 

Nel messaggio Bush afferma 
che continuerà «a insistere per 
la piena identificazione e com
pleta eliminazione di tutte le 
anni» ancora a disposizione di 
Hussein. Secondo il presidente 
statunitense il contenzioso 
non riguarderebbe solo gli ar
mamenti nucleari, ma anche 
quelli chimici e biologici. Do
po aver ricordato l'autorizza
zione all'uso della forza che il 
parlamento statunitense votò 
nel gennaio scorso, Bush ha 
informato il Congresso che «di 
fronte all'intransigenza irache
na, gli Usa sono a favore del 
mantenimento dell'embargo 
decretato dopo l'invasione del 
Kuwait». 

Kinnock: «Da più di un anno sapevano che la Bcci era in bancarotta» 

La Banca d'Inghilterra nel ciclone 
Ha coperto una trulla di miliardi? 
1 troppi misteri che circondano la Bcci, la «banca 
della droga e della Cia», hanno gettato un'ombra sul 
summit. Secondo il Financial Times c'erano prove 
della «più vasta truffa nella storia» fin dallo scorso ot
tobre. Il governatore della Banca d'Inghilterra è sta
to chiamato a testimoniare davanti a un comitato ri
stretto del Tesoro. Anche molti Comuni inglesi coin
volti nella truffa. 

ALFIO BKRNABEI 

• • LONDRA L'ombra di quel
la che un esperto di leggi ban
carie ha definito «la più grave 
truffa nella storia» e che po
trebbe portare la Banca d'In
ghilterra al centro di un'inchie
sta con conseguenze anche 
politiche, e aleggiata sul G7 
come una sorta di avvenimen
to sulle potenziali «smagliatu
re» nella rete bancaria. A dare 
priorità all'enigma sul ritardo 
con cui la Banca d'Inghilterra il 
5 luglio ha ordinato la chiusura 
della Bcci (Bank of Credit and 
Commerce International) da
vanti agli occhi dei partecipan
ti al summit ci ha pensato il Fi

nancial Times che per la se
conda volta in pochi giorni ha 
deciso di far «scivolare» il G7 al 
secondo posto d'importanza 
sulle sue pagine. 

Il caso è stato esaminato da 
un comitato interparlamentare 
dopoché il leader dell'opposi
zione Neil Kinnock ha detto 
che il governo deve accettare 
parte della colpa del clamoro
so slmtdown. «I ministri sape
vano più di un anno fa che la 
Bcci era virtualmente in banca
rotta», ha detto a Westminstor. 
Secondo 11 Financial Times la 
Banca d'Inghilterra ricevette 
un rapporto sulla Bcci concer

nente «sospetta truffa e corru
zione bancaria» nell'ottobre 
del 1990 quando la banca, re
gistrata in Lussemburgo e con 
decine di filiali in tutto il mon
do, era già al centro di indagini 
negli Stati Uniti. Erano infatti 
emersi legami col commercio 
della droga e il riciclaggio del 
denaro sporco, senza contare 
le connessioni con la Cia e i 
trafficanti d'armi. Il giorno do
po la presentazione di quel 
rapporto, due delle figure prin
cipali della Bcci, il suo fonda
tore Agha Hassan Abedi e II 
presidente Swaleh Naqvi die
dero le dimissioni. Una circo
stanza che fece dire a chilcsse 
il rapporto: «Siamo davanti alla 
più grande frode della storia». 

Il direttore della Banca d'In
ghilterra continua a insistere di 
aver ricevuto le prove che gli 
hanno imposto di chiudere la 
Bcci solo un mese fa. Queste 
discrepanze hanno creato 
confusione e ora e stato chia
mato a testimoniare davanti a 
un comitato ristretto del mini
stero del Tesoro. Il deputato 
Anthony Beaumont-Dark ieri 
ha detto: «Intendiamo richie

dere la testimonianza del diret
tore della Banca d'Inghilterra 
per far luce sui retroscena del
la chiusura della Bcci. Sembra 
che quattro miliardi di sterline 
siano andati "smarriti". Due
centomila persone hanno per
so i loro depositi. Forse la Ban
ca d'Inghilterra avrebbe dovu
to informarci di quanto stava 
succedendo». 

Il comitato potrebbe anche 
richiedere testimonianze dai 
rappresentanti del governo di 
Abu Dhabi che controlla il 77% 
della banca dal 1990. Lo sceic
co Zayed bin Sultan al Nahyan 
ha deplorato la decisione in
glese di chiudere la Bcci, tanto 
più che appena due giorni pri
ma era stata ventilata la possi
bilità di una ristrutturazione 
che avrebbe diviso le sue ope
razioni in tre sedi, Londra, Abu 
Dhabi e Hong Kong (dove ien 
a seguito della chiusura della 
filiale della Bcci ci sono state 
scene di panico e la polizia si e 
scontrata con i dimostranti). 

Un rappresentate del gover
no del Lussemburgo ha detto 
che (in dall'85 si era cercato di 

Uno dei correntisti della Bcci di Hong Kong chiede che si aiutino i risparmiatori ad avere indietro I loro depositi 

invitare la banca a lasciare il 
paese anche perché «la mente 
della Bcc:i era a Londra». Di fat
to il controllo venne spostato 
ad Abu Dhabi nel '90 quando 
quel governo intervenne con 
nuovi fendi per salvare la Bcci 
in difficoltà. In quest'occasio

ne, secondo gli investigatori 
americani, la Banca d'Inghil
terra permise che «documenti 
vitali» concementi le frodi la
sciassero il Regno Unito. 

In Inghilterra più di trenta 
Comuni hanno perso somme 
anche molto ingenti nel shut-

down della Bcci e ora non san
no a chi rivolgersi. I Comuni 
sono infatti entrati nel mondo 
delle speculazioni bancarie su 
larga scala in quanto il gover
no Thatcher li ha incoraggiati 
a comportarsi come società di 
affari. 

Filippine, 
accordo fatto 
sulle basi 
militari Usa 

Il nsveglio del vulcano Pinatubo ha dato la sterzala decisiva 
ai negoziati che er.ii io in corso fra Usa <• Filippine per il rin
novo del trattato di mutua dilesa. Un comunicato congiunto 
emesso ieri ha annunciato che l'accordo è stato raggiunto. 
Gli Usa chiuderanno nel 1992 la base area Clark per i danni 
subiti nelle eruzioni di monte Pinatubo e manterranno aper
ta nelle Filippine l.i stazione navale e cantieristica di Subic 
Bav per un contraiti) di dieci anni. Le compensazioni econo
miche concordati: saranno inferiori alle aspettative di Cory 
Aquino (nella foto ) che aveva chiesto 825 milioni di dollari 
all'anno «non trattabili» prima che il Pinatubo seppellisse la 
base aerea Clark sotto una spessa coltre di cenen e lapilli. 
Manila ha dovute' accettare le controfferte al ribasso degli 
Stati Uniti che chiudendo Clark hanno proposto ed un otte
nuto per l'uso di Sut>ic Bay pagamenti annuali per 203 milio
ni di dollari al di sotto dei 365 milioni di dollan delle trattati
ve iniziali. Washington, comunque, si è impegnata ad assi
curare nel 1992 aiuti straordinan per 360 milioni di dollari e 
agevolazioni economiche per altri 160 milioni. 

Giovani nazisti 
a Maqdeburgo 
assaltano 
centro stranieri 

Una cinquantina di giovani, 
indicati come estremisti di 
destra, nanne assalito ieri 
notte a Magdeburgo (regio
ne della Saiisoma-Anhalt, 
Germania orientale) un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ centro d. accoglienza per 
^ " " " " ^ ~ — " • stranieri e, provocato un feri
to e danni, sono riusciti a fuggire prima dell'intervento della 
polizia: lo si è app f'so da fonte ufficiale. Secoi ido quanto in
dicato dalla polizia locale, gli assalitori sono entrati in azio
ne fracassando otti > finestre di un centro per piofughi situato 
nella città, una delle principali della regione. Quando gli 
abitanti sono scesi in strada per difendersi sono avvenuti taf
ferugli durante i qu.ili gli estremisti hanno sparato colpi d'ar
ma da fuoco in aria e hanno ferito un cittadine arabo, poi ri
coverato in ospedale Sempre secondo la fonte, gli assalitori 
sono riusciti a fuggire a bordo di due automezzi prima che 
gli agenti - che il ie,ponsabile del centro aveva chiamato 
non appena visto i I giuppo di estremisti radunarsi davanti al
l'edificio - giungessero sul posto. È stata aperta un'inchiesta 
per «danneggiamei iti materiali». 

Il ricercatore francese Daniel 
Zagury ha segretamente 
iniettato un vaccino speri
mentale contro l'Aids a 22 
bambini dello Zaire: lo ha ri
ferito ieri il quotidiano «Chi-

____________________ cago tribune», precisando 
" " ^ — « ^ — ~ — " i ™ - ™ " che l'episodio è avvenuto 
nell'86. I risultati dell'esperimento sono sintetizzati in un 
rapporto di 21 patini; condotto dall'Istituto nazionale della 
Sanità; Zagury aveva mito il vaccino da Bernard Moss, ricer
catore dell'istituto, m j si era impegnato a sperimentarlo so
lo sulle scimmie. Zagury parla di «caccia alle streghe», ed è 
pronto a esibire le ilic hiarazioni dei genitori dei piccoli, che 
sottoposero i bamliini alla «vaccinazioni:» allo scopo di tute
larli dall'Aids, che nello Zaire e endemico: secondo il ricer
catore, che afferma di aver operato nel pieno rispetto della 
demologia, a cinque anni di distanza i bambini godono di 
ottima salute. 

Sperimentava 
un vaccino 
contro l'Aids 
su bambini zairesi 

Un seminario 
sul futuro 
della Cina 
il22aRormì 

Dopo la crisi del 1989 provo
cata dai fatti di Tiananmen e 
il comeguente embargo 
economico di Stati Uniti e 
Cee da poco revocato, di-

. venta sempre più evidente la 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _____ necessità di non isolare la 
____—_—_—_—_—__-__— Q n a u j j _ l u l l _ . j d n , . | p r o . 
gramma di riforem e economiche. Partendo da tale presup
posto, per Individuare le future linee della cooperazione po
litica ed economici italiana con la Cina, e gli sviluppi della 
riforma economici in trapresa dal governo dì Picchino, l'«Isti-
tuto italiano per l'Asie- ha organizzato un seminario, il pros
simo 22 luglio a R> ima, al quale interverranno tra gli altri il 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti, il ministro per il 
Commercio estero Vito Lattanzio ed il presidente dell'Ili, 
Franco Nobili. 

Pechino vieta 
una visita di 
europarlamenitari 
in Tibet 

Il governo di Pechino ha de
ciso di opporsi alla visita in 
Tibet di una delegazione 
dell'Europarlamento: lo si è 
appreso ieri a Bruxelles, du- r 
rantele ultime riunioni delle 
commissioni europarlamen- ' 
tari prima della pausa estiva. 

Stando a fonti del assemblea comunitaria, l'ambasciatore 
cinese presso la Ccis, Xla Daosheng, ha indicato al presiden
te della commissione politica, la de italiana Cassan Magna-
go Cerretti, che il fiovemo di Pechino ritiene «persona non 
grata» il relatore dell'Europarlamento sulla situazione nel Ti
bet, il socialista tedesco Sakellariou, che avrebbe dovuto 
guidare la delegatone europea a Lhasa. La vsita, prevista 
per questa estate, costituirebbe secondo le autorità di Pechi
no una ingerenza negli affari intemi cinesi. L'anno scorso, il 
governo di Pechino aseva già reagito criticamente alla visita 
che il dalai lama, e ipo spirituale dei tibetani, aveva effettua
to aH'Europarlame ito. La commissione politica dell'assem
blea comunitaria h ,i invitato le automa cinesi a 'riconsidera
re» la loro posizioni -. 

VIRGINIA LORI 

In Grecia ili presidente Usa 

Arriva oggi ad Atene 
Dopo gli ultimi attentati 
polizia in stato d'allarme 
•—' ATENE Sono im[ onenti le 
misure di sicurezza predispo
ste dalle autorità gieche ad 
Atene, in attesa d-;ll'arnvo, 
previsto per questo pomerig
gio, del presidente Cxorije Bu
sh, reduce dal summ t di Lon
dra. 

L'apparato di controll r> non 
ha però impedito la realizza
zione di quattro attentati terro
ristici avvenuti l'altro ieri notte. 
Gli attentati, tutti quanti com
piuti contro aziende < associa
zioni statunitensi, evidenziano 
l'ostilità delle organizzazioni 
terrostiche nei confi onli del
l'imminente visita d Ceorgc 
Bush. Tre degli attentati sono 
stati compiuti nella capitale 
senza provocare vittii ne, men
tre il quarto ordigno collocato 
a Salonicco non 6 e-ploso, A 
rivendicarne la paternità sono 
state due organizzazi )ni terro
ristiche di sinistra-«1 Maggio» e 
•Eia». 

Il presidente a ncncano 
prenderà, quindi, su >itc con
tatto con una delle realà più 
instabili del continente euro

peo. Il cambio della guardia 
alla guida del paese ha, infatti, 
cambiato l'indinzzo in politica 
estera. Il partito socialista «Pa-
sok» che ha governato la Gre
cia negli anni ottanta privilegio 
le relazioni con l'Est a scapito 
di quelle con l'occidente, Stati 
Uniti comprisi. La presenza di 
Bush ad Atene è finalizzata a 
cementare i nuovi rapporti vo
luti dal partito al governo 
«Nuova Demociazia». La que
stione sicurezza investe anche 
i rapporti greco-turchi. Nei 
giorni scorsi un diplomatico 
del governo di Ankara era ri
masto ferito in un attentato ad 
Atene. E anche nella capitale 
turca sono in allestimento le 
misure di sicurezza atte ad ac
cogliere l'annunciata visita, dal 
20 al 22 Luglio, del presidente 
degli Stati Uniti 11 governo di 
Ankara ha deciso per misure 
eccezionali alla luce della pre
sunta scoperta, da parte delle 
forze di sicurezza turche, di un 
complotto ordito da organiz
zazioni di estrema sinistra per 
assassinare George Bush. 

* 
• * 
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